
 

IKEA ITALIA    Comunicato stampa 

PROSEGUE IL BLOCCO DELL’ATTIVITA’ DEL DEPOSITO 
LOGISTICO IKEA DI PIACENZA DOPO L’INSUCCESSO DEL 
VERTICE DI LUNEDI’ SERA IN PROVINCIA. VENERDI’ UN 
INCONTRO TRA IKEA E CGIL, CISL E UIL.  

Il blocco all’entrata dei depositi merci è ripreso ieri, impedendo l’accesso a uno 
dei due impianti logistici di IKEA a Piacenza. Stamattina il blocco si è allargato 
ad entrambi. Stante l’impossibilità di accedere ai luoghi di lavoro in una 
situazione di sicurezza, i lavoratori del sito sono stati costretti a tornare alle 
proprie abitazioni. 
 
 
 
E’ con disappunto che IKEA ha appreso dell’interruzione delle trattative che avrebbero 
permesso alla piattaforma logistica IKEA a Le Mose di ritornare alla normale attività di 
movimentazione delle merci, destinate ai venti punti vendita IKEA italiani, a due in 
Svizzera e a quelli del mediterraneo orientale.  
 
IKEA non può entrare nel merito di un contenzioso tra la forza lavoro di un suo fornitore 
ed il fornitore stesso. Tuttavia IKEA da sempre chiede al Consorzio di cooperative CGS, 
così come a tutti i propri fornitori, la rigida osservanza , il rispetto e l’applicazione 
dei contratti nazionali del lavoro di riferimento. IKEA da undici anni si è dotata di un 
proprio codice di condotta che ha stabilito requisiti chiari per tutti i suoi fornitori in 
merito al rispetto sociale, alle condizioni di lavoro e contrattuali dei lavoratori in tema di 
salario, orari, sicurezza sul lavoro, benefit, rifiuto del lavoro minorile e del lavoro forzato. 
IKEA ha verificato la correttezza dell’operato del Consorzio CGS e non sono risultate 
irregolarità o discriminazioni, come confermato anche dalle istituzioni pubbliche. 
 
La progressiva riduzione dell’attività della piattaforma logistica di Piacenza è valutata con 
estrema attenzione dalla Casamadre, dove si stanno predisponendo ipotesi di scenari 
alternativi nel sistema di approvvigionamento delle merci. A questo proposito IKEA ha 
chiesto e ottenuto, per discutere degli impatti della situazione per i propri lavoratori, un 
incontro con FILT-CGIL, FISASCAT-CISL E UILT-UIL che si terrà il prossimo venerdì’ 9.  
 
IKEA Italia, auspicando che tutte la parti in causa con la mediazione degli Amministratori 
Locali  riaprano la trattativa giungendo ad una soluzione soddisfacente, ricorda 
l’importanza del Polo logistico di Piacenza, non solo per la presenza della propria 
piattaforma ma anche per l’indotto che genera e per la presenza nell’area di altri 
importanti centri di distribuzione.  
Il perdurare di uno stato di turbolenza o addirittura l’impossibilità di continuare ad 
utilizzare questo Polo, metterebbe a repentaglio un progetto occupazionale e di sviluppo 
che aveva fino ad ora offerto una eccellente alternativa alla perdurante crisi. 
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